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Active Ageing e interni urbani: come 
vivere gli spazi della quotidianità 
Active Ageing and Urban Interiors: how 
to live the Spaces of Everyday Life

The increasing of life expectancy implies a rethinking and adaptation of the current 
“living models” in a general sense, in order to respond to elderly needs such as physi-
cal and mental well-being, autonomy, social interaction, security and accessibility. 
Active ageing should focus not only on private domestic spaces, but also on the role 
of the city and outdoor spaces.
In Turin, as in several other cities, there are many collective places that are ex-
perienced as if they were indoor ones. These so-called urban interiors cross the 
blurred boundary between closed/private and open/public spaces. 
The research “Outdoor spaces fit for active ageing”, carried out in collaboration 
with the City of Turin, Green Areas Sector, is aimed at rethinking some of these 
urban interiors. 
Direct and indirect analyses have been developed to identify the strengths and weak-
nesses of case studies, the specific needs of the elderly user and some central themes 
for the design and related intervention strategies.
The article focuses on the results of surveys on urban interiors and on the unex-
pressed potential of these spaces. It identifies guidelines for an effective design of 
accessible and inclusive outdoor spaces, highlighting how the needs of users, their 
daily activities, can sometimes be dissonant with what has been established a priori 
by local policies.

Daniela Bosia, Elena Montacchini, Lorenzo Savio, Silvia Tedesco, Mistrzak Julien, Daubisse Alison
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Active ageing e spazi aperti
L’allungamento della prospettiva di vita implica un ripensamento e un adeguamento dei 

“modelli abitativi” intesi in senso generale, per rispondere alle esigenze degli anziani e soddi-
sfare i bisogni primari quali il benessere fisico e psichico, l’autonomia, l’interazione sociale, la 
sicurezza e l’accessibilità. 

È necessario incentivare l’Active ageing ovvero l’“invecchiamento attivo” (WHO, 2006) e fo-
calizzare l’attenzione non solo sugli spazi privati di tipo domestico, ma anche sul ruolo della 
città e degli spazi aperti (Martincigh et al., 2018).

A Torino, come in diverse altre città, sono presenti numerosi luoghi collettivi che superano 
il confine labile tra spazio chiuso/privato e spazio aperto/pubblico andando a caratterizzarsi 
come veri e propri interni urbani (Bianchetti, 2016). È su questi spazi che si concentra la ricer-
ca Spazi aperti “su misura” per anziani attivi.

La ricerca, svolta dal gruppo di Tecnologia dell’Architettura del DAD (Dipartimento di 
Architettura e Design), Politecnico di Torino, in collaborazione con il Comune di Torino, Set-
tore Aree Verdi, ha l’obiettivo di sviluppare alcuni strumenti di supporto alla progettazione/
riqualificazione degli spazi aperti della città.

In particolare la ricerca si focalizza sui giardini urbani che rappresentano veri e propri 
interni urbani, in cui le abitudini e consuetudini nell’utilizzo degli spazi da parte dei cittadini 
talvolta non coincide ma anzi si discosta dalle intenzioni programmatorie delle pubbliche 
amministrazioni che li hanno generati. 

L’articolo presenta i risultati delle indagini sul campo e alcune potenzialità inespresse di que-
sti spazi, individuando linee di indirizzo per una progettazione consapevole ed efficace di spazi 
aperti accessibili e inclusivi, mettendo in evidenza come le esigenze degli utenti e le modalità di 
utilizzo dello spazio possano risultare talvolta dissonanti dalle scelte delle politiche locali.

Giardini urbani: una checklist di valutazione
La ricerca, finalizzata a ripensare alcuni spazi aperti della città di Torino in funzione dell’e-

tà dell’utenza, analizza in particolare i giardini urbani, spazi verdi di dimensioni ridotte, loca-
lizzati a scala di quartiere, che svolgono la funzione di servizi di prossimità e che concorrono 
al senso di appartenenza degli abitanti che vivono nelle vicinanze. Per la popolazione anziana 
assumono, inoltre, la valenza di luoghi per mantenersi in forma attraverso attività fisica leg-
gera, nonché di ambienti di svago e di socializzazione, “salotti urbani” intesi come estensione 
della propria abitazione e funzionali a contrastare la tendenza all’isolamento.

Sebbene i giardini urbani siano ampiamente utilizzati dalla popolazione anziana, le poli-
tiche della città non hanno previsto finora interventi specifici per favorire la loro fruizione 
da parte di più tipologie di utenti e nello specifico un uso age-friendly. Infatti, per migliorare 
la qualità di questi spazi, il Comune di Torino ha focalizzato l’attenzione prevalentemente su 
bambini e ragazzi (Piano strategico delle aree gioco urbane, 2010), che costituiscono tuttavia solo 
una parte dei principali fruitori. Le mutate condizioni demografiche e il rapido invecchia-
mento della popolazione richiedono invece di ripensare al ruolo funzionale degli spazi aperti. 

Sulla base delle richieste di una amministrazione attenta al cambiamento in atto, il gruppo di 
ricerca del DAD sta lavorando allo sviluppo di strategie volte a soddisfare le esigenze emergenti 
della popolazione anziana, che possano supportare la programmazione della municipalità.

A questo scopo, il gruppo di ricerca ha sviluppato una checklist per la valutazione diretta 
dei giardini urbani che ha consentito di identificare i punti di forza e di debolezza delle aree 
oggetto di studio, rilevandone le principali caratteristiche fisiche, ambientali e di fruibilità da 
parte dei cittadini e, in particolare, degli utenti anziani. La checklist, unitamente alle analisi in-
dirette da letteratura scientifica sulle caratteristiche e sulle esigenze della popolazione anziana 
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per un invecchiamento attivo, ha permesso di definire alcuni temi centrali per la progettazio-
ne e di delineare alcune strategie di intervento (I’DGO, 2019).

La checklist – pensata per le pubbliche amministrazioni e per essere adattabile a contesti 
anche differenti da quello locale – fonda i propri presupposti su strumenti adottati a livello 
internazionale come la Cheklist of Essential Features of Age-friendly Cities (WHO, 2014) e l’Age 
Friendly Parks Checklist (Pineau et al., 2014), introducendo le specificità del giardino urbano.

Lo strumento di valutazione è suddiviso in tre principali sezioni e presenta un’articolazione 
“scalare” che va dal rapporto del giardino con la città fino ai singoli complementi di arredo ur-
bano al suo interno. Nella tabella seguente (Tab. 01) si riporta la struttura della checklist messa 
a punto, con la descrizione - per ciascuna sezione - dei principali contenuti.

La figura 01 (Fig. 01) mostra un estratto della checklist: le informazioni riportate fanno rife-
rimento a dati qualitativi e quantitativi.

Sezione della checklist Descrizione

1_Relazione con la città

Raccoglie informazioni relative a: dimensione e posizione dell’area 
(centrale, semicentrale, periferica), destinazioni d’uso prevalenti a scala 
di quartiere (residenziale, commerciale, ecc.), presenza di servizi specifici 
(scuole, ospedali, ecc.), distanza da altre aree verdi.
Obiettivo della sezione è individuare il bacino potenziale di utenza.

2_Confini e accessibilità all’area

Consente di rilevare informazioni relative alla viabilità, ai percorsi ciclo-
pedonali, al sistema dei trasporti, ai parcheggi, agli attraversamenti e alla 
presenza di gradini o rampe.
Obiettivo della sezione è verificare la permeabilità dell’area rispetto alla 
città, nonché la sua accessibilità fisica, anche in presenza di utenze 
deboli.

3_Giardino urbano

Contiene dati relativi all’utenza (numero di utenti e tipologia, per es. 
bambini, adulti, anziani, studenti, ecc.), alle attrezzature presenti (edicole 
e chioschi, servizi igienici, elementi d’arredo, attrezzature per lo sport for 
all, pavimentazioni, illuminazione pubblica, dispositivi per la sicurezza 
come defibrillatori e paline S.O.S., ecc.), alle attività svolte e al sistema 
del verde. Rientrano in questa sezione aspetti percettivi generali rispetto 
all’urban garden (accogliente, insicuro, degradato, ecc.) e aspetti di 
comfort microclimatico (controllo della radiazione solare, riparo da agenti 
atmosferici, ecc.).
Obiettivo della sezione è fornire le informazioni per uno studio esigenziale-
prestazionale sulla base del quale individuare strategie di intervento.

Tab. 01 Principali sezioni della checklist.
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A partire dai risultati della checklist, dalle caratteristiche degli utenti e dalle attività che 
svolgono nei giardini urbani, sono state definite alcune strategie progettuali. Per testare la 
checklist sono stati utilizzati tre casi studio della città di Torino (giardini di Piazza Risorgi-
mento, Piazza Benefica e Piazza Peyron). I casi studio sono inseriti all’interno di quartieri 
residenziali, presentano dimensioni pari a quelle di un isolato urbano e sono dotate di spazi 
verdi e attrezzature per la sosta. Sono tutte aree caratterizzate dalla presenza di attività 
commerciali; rappresentano, all’interno del quartiere in cui sono inserite, una risorsa “ver-
de” per la popolazione residente, caratterizzata da un’elevata percentuale di abitanti anziani, 
che non ha a disposizione altre aree verdi facilmente raggiungibili. Lo strumento è stato 
testato su alcuni casi campione per poterne valutare l’applicabilità in diversi contesti: si 
riporta l’esempio di applicazione e alcune linee di indirizzo progettuale riferite al giardino 
di Piazza Peyron a Torino.

Applicazione a un caso studio
Il giardino urbano di Piazza Peyron è situato nel quartiere San Donato, Circoscrizione 4. 

È caratterizzato da una superficie di 9.791 m2 di cui 3.900 m2 di area verde. L’area è circondata 
da vie a traffico veicolare e stalli per la sosta. Lo spazio verde è caratterizzato da alberature e 
limitate zone a prato e comprende, collocata a un’estremità della piazza, un’area gioco recin-
tata. Per la rilevazione delle caratteristiche dello spazio urbano, oltre all’applicazione della 
checklist sono state effettuate una serie di attività complementari: sopralluoghi in diversi giorni 
della settimana e in orari differenti (ore 10.00-12.00, ore 15.00-17.00); rilievo fotografico dell’a-
rea, attraverso immagini fotografiche panoramiche e di dettaglio; rilevamenti delle tipologie 

Fig.01 Estratto dalla checklist, contenente dati quantitativi e qualitativi.
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Fig.02 Giardino di Piazza Peyron: stato di fatto.

Fig.03 Giardino di Piazza Peyron: nuova organizzazione spaziale.
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di utenti presenti – bambini, adulti, anziani – espresse in percentuale; analisi delle attività 
prevalenti per ciascuna tipologia di utente. La fase di rilevazione ha visto il coinvolgimento 
attivo di alcuni studenti dell’Université de Limoges, Faculté des Sciences & Techniques, che 
hanno supportato il gruppo di ricerca del DAD nelle attività di audit e di analisi dei risultati. 
L’indagine ha permesso di capire meglio il comportamento degli utenti all’interno dello spazio 
pubblico, le loro abitudini e il loro modo di “appropriarsi” dello spazio. 

L’analisi di tipo diretto insieme ai dati ottenuti dall’applicazione della checklist hanno con-
sentito di individuare le principali problematiche dello spazio, che sono sintetizzabili, in gene-
rale, nell’organizzazione funzionale non idonea a favorire un utilizzo for all, nella scarsa qualità 
dei percorsi, sia nella loro organizzazione spaziale sia nelle caratteristiche materiche (terreno 
polveroso), nella collocazione inadeguata dei punti di sosta delle sedute, che non favorisce la 
socializzazione tra utenti (Fig. 02). 

La figura 03 (Fig. 03) mostra la nuova proposta di organizzazione spaziale, impostata su due 
principali strategie. La prima strategia è la diversificazione delle aree funzionali. In una logica 
di inclusività, che soddisfi le esigenze e/o le abilità di utenti diversi comprese le utenze deboli, 
il giardino comprende un parco giochi per bambini, zone di sosta e relax attrezzate con pan-
chine e sedute differenziate per tipologia e altezza (chaise longue, panchine con o senza schie-
nale, sedute con o senza braccioli) ma anche per esigenze di privacy o socializzazione (sedute 
isolate, sedute vis-a-vis), un chiosco coperto, un’area picnic e un’area destinata agli animali 
domestici che spesso accompagnano le persone anziane. Zone soleggiate e zone ombreggiate 
consentono la fruizione del giardino, in condizioni di comfort, durante tutto l’anno. 

La seconda strategia è relativa alla riprogettazione dei percorsi interni per incoraggiare 
l’attività di movimento. Il movimento all’aria aperta ha ricadute positive significative sugli 
anziani poiché migliora la circolazione, il tono muscolare, l’equilibrio, il respiro, e soprattutto 
l’umore. La scelta è stata quella di sostituire i due percorsi concentrici perimetrali con linee 
spezzate chiuse che si intersecano e attraversano tutto il giardino urbano, per ragioni fun-
zionali, consentendo di raggiungere le diverse aree, e per ragioni psico-emotive, rendendo i 
percorsi più stimolanti per gli utenti. Percorsi maggiormente articolati incoraggiano l’utente 
anziano a percorrere e scoprire lo spazio, associando il movimento all’appropriazione del luo-
go. I nuovi assi consentono il walking loop e comprendono punti di interesse sempre diversi: il 
chiosco, le aree attrezzate, il centro del giardino. 

In un’ottica di design for all, la figura 04 esemplifica alcuni scenari di utilizzo del giardino 
urbano, attraverso i profili di possibili utenti-tipo con esigenze diverse, comprese le persone 
anziane, definiti sulla base di osservazioni sul campo. 

I giardini urbani sono potenzialmente frequentati da un’ampia gamma di utenti che svol-
gono attività singole o di gruppo, con esigenze anche molto differenti, non sempre conver-
genti: gruppi di bambini, accompagnati da un genitore o dai nonni che li sorvegliano dalle 
panchine a lato del playground; giovani adolescenti, che nel ritrovarsi all’uscita della scuola 
nel “solito posto” si riconoscono come gruppo di amici; coppie di adulti, giovani o meno, 
famiglie ma anche persone sole che frequentano il giardino urbano abitualmente nel fine 
settimana (Fig. 05). 

Le esigenze di quiete, silenzio, relax che può avere l’anziano nella fruizione del giardino 
urbano può entrare a volte in conflitto con le attività di gioco e ritrovo dei gruppi di utenti 
più giovani, ma la loro interazione, attraverso il contatto visivo, o la condivisione degli stes-
si spazi anche per attività diverse, se avviene nel rispetto delle distanze prossemiche, può 
soddisfare esigenze di integrazione con la comunità, di socializzazione, di comunicazione fra 
generazioni, favorendo un ruolo attivo delle persone anziane che, in qualche modo, sorve-
gliano, dialogano, interagiscono e si prendono cura dello spazio pubblico. 
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Conclusioni
Nell’ambito della progettazione architettonica il termine “innovazione” può essere utilizza-

to quando si manifestano nuove risposte – più efficienti – a bisogni esistenti oppure risposte 
a bisogni nuovi, inediti, che la società contemporanea esprime per la prima volta. Con rife-
rimento all’Active ageing ci troviamo nel secondo caso: cambiamenti profondi e massivi nella 
società generano una domanda in un certo senso nuova di possibilità di fruizione dello spazio 
pubblico, che non ha ancora trovato sufficienti riscontri nelle pratiche correnti di progetta-
zione, gestione e manutenzione. 

In collaborazione con una pubblica amministrazione sensibile alle tematiche affrontate nel 
paper, il ruolo dell’università – non solo attraverso la ricerca, ma anche della didattica, grazie 
anche allo slancio creativo di studenti coinvolti in attività di costruzione di scenari progettuali 
per il miglioramento della qualità della vita e dell’ambiente costruito – è quello di decodificare 
la nuova “domanda” e tradurla in requisiti di progetto e linee guida facilmente interpretabili 
dai professionisti che realizzeranno le trasformazioni dello spazio pubblico, dandone con-
cretezza. I risultati dell’attività in corso dimostrano le potenzialità della collaborazione tra il 
mondo delle istituzioni e quello della ricerca nel decodificare la complessità di temi di proget-

Fig.04 Scenari di utilizzo del giardino urbano da parte di alcuni utenti-tipo che svolgono attività differenti esprimendo 
diverse esigenze.

Giovanni ha 73 anni. Vive in un appartamento e ama cammi-
nare all’aperto. Frequenta Piazza Peyron, dove può sgranchirsi le 
gambe lungo i sentieri del giardino. Quando si sente stanco, si 
siede su una delle numerose panchine lungo il percorso.

Luigi ha 80 anni. Ama 
giocare a carte con i suoi 
amici. Si incontrano spes-
so nella struttura in legno, 
un luogo raccolto e intimo, 
poi si spostano sui tavoli da 
picnic adiacenti.

Maria ha 35 anni e ha una bambina. Dopo la scuola, va in piazza Peyron per gio-
care con sua figlia nel parco giochi sicuro e ben attrezzato all’interno del giardino. Si 
siede su una delle panchine situate di fronte all’area giochi con uno dei suoi amici 
per chiacchierare mentre si gode il sole. Inizia a piovere. Si ripara sotto al chiosco.

Andrea ha 26 anni. Va in piazza Peyron 
per leggere e riposarsi dopo il lavoro. Usa le 
chaises longues per rilassarsi.

Adele ha 65 anni. Viene in Piazza Peyron 
per passeggiare con il suo cane perché vive 
nel quartiere. Apprezza questo giardino per-
ché ci sono spazi per cani e fontane progettate 
per uomini ma anche per animali. 
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to come l’accessibilità for all e l’inclusione sociale, nel caso dei “giardini urbani”. Un risultato 
concreto dell’attività di collaborazione potrà essere il supporto all’amministrazione municipa-
le nella scrittura di bandi di concorso per progettazione – a diversi livelli – o fornitura di ser-
vizi esprimendo chiaramente i requisiti per l’elaborazione delle proposte e la loro valutazione, 
migliorando in questo modo un processo che per essere virtuoso, deve necessariamente partire 
da una “domanda” ben posta e articolata.
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Fig.05 Gruppi di utenza che frequentano la piazza. 
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